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Un grande corteo per le vie della città 

Taranto ha manifestato 
La discussione alla commissione Difesa della Camera 

• < 4 

contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere 

"~'*'-4. '\ > 

Odg unitari dei Consigli comunali di Cuneo, Foggia, Vasto, Cascina - Prese di posi
zione dei lavoratori Piaggio e della sezione fabbriche del PCI, dei NAS (PSI) e dei 
GAD (DC) di Ponfedera, degli edili di Montecatini, del Comitato antifascista di Livorno 

Un forte e combattivo cor
teo di lavoratori, di compagni, 
di giovani ha percorso ieri 
sera le vie principali di Ta
ranto. dando vita a una mani
festazione popolare che si è 
conclusa in piazza della Vit
toria. dove ha parlato il com
pagno Antonio Romeo, della 
Direzione nazionale del PCI e 
segretario regionale per la Pu
glia. 

Nei grandi striscioni e nel 
cartelli del corteo erano ri
baditi il « no » delle masse 
popolari allo scioglimento an
ticipato delle Camere e la ne
cessità di una rapida e posi
tiva soluzione della crisi di 
governo perché — nel raffor
zamento delle istituzioni de
mocratiche — vengano affron-

- tati con serietà e decisione i 
•problemi reali del Paese e del 
Mezzogiorno. 

Al centro della manlfeatazlo. 
ne sono stati anche l proble-

1 mi relativi alla * ripresa del 
movimento unitario intorno a-
gli obiettivi della « vertenza 
Taranto », per l'occupazione e 
per un nuovo tipo di svilup-
pò economico e sociale della 
provincia ionica. 

L'altra sera, una vivace ma
nifestazione popolare, promos-
ha dal nostro Partito, si era 
svolta a Parma. 

Una manifestazione, promos
sa dalla Federazione del PCI, 
si svolgerà oggi a Porli: un 
corteo attraverserà le vie del
la città ed al termine par
lerà il compagno Armando 

Per iniziativa degli Organismi sfudenleschi autonomi 

Studenti in lotta per la 
democrazia nella scuola 

Ad uno sciopero nazionale per mercoledì prossimo 30 ot
tobre (a Roma lo sciopero si svolgerà il 29) sono chiamati 
gli studenti del Coordinamento nazionale degli Organismi 
studenteschi autonomi (OSA). 

Nel comunicato che propone lo sciopero a tutti gli orga
nismi studenteschi autonomi sono fissati gli obiettivi di lotta. 
Fra di essi, i principali sono: 

1) La conquista di uno Statuto dei diritti degli studenti 
che sancisca a) pieno diritto di assemblea. Dieci ore mensili 
durante l'orario scolastico per lo svolgimento della Assem
blea generale e quattro ore mensili per le assemblee di clas
se, di sezione, di corso e per attivi e riunioni di collettivi ; 
b) uso del locali e dei mezzi di comunicazione scolastici in 
ogni momento della giornata; e) pieno diritto degli studen
ti a far partecipare alle assemblee ed ai propri momenti di 
discussione componenti esterni alla scuola con il solo do
vere di informazione delle autorità scolastiche; d) lo scio
pero degli studenti non deve essere considerato assenza. 

2) L'abolizione delle limitazioni riguardo alla partecipa
zione studentesca presenti nei decreti delegati: a) elettorato 
attivo e passivo per tutti gli studenti e quindi abolizione del 
limite dei 16 anni; b) facoltà di revoca del mandato degli 
eletti studenteschi in forme e modi da stabilirsi; e) presen
za degli studenti a livello di distretto e delle organizzazioni 

dei lavoratori e delle istituzioni demografiche a livello degli 
organi scolastici interni; d) facoltà dell'assemblea di costi
tuire o meno il Comitato studentesco di Istituto. 

3) l i voto a 18 anni nelle elezioni amministrative e po
litiche. 

Cossutta, della Direzione na
zionale. Un'altra manifestazio
ne —• sempre con il compagno 
Cossutta — è prevista per do
mani, sabato, al Palazzo dello 
Sport di Modena, wv -«,, * -

Contro l'ipotesi di uno scio
glimento anticipato delle Ca
mere si è pronunciato anche 
il Consiglio comunale di Cu« 
neo: un ordine del giorno è 
stato approvato dal gruppi 
DC. PSI, PCI. PSDI, PRI. PLI 
i 11 M6I, a Cuneo, non ha con
siglieri). < ? * < » 

Un od.g. contro lo sciogli
mento delle Camere è stato 
approvato, dopo un ampio di
battito cui hanno partecipato 
i rappresentanti di tutti l 
gruppi politici, dal Consiglio 
comunale di Foggia. Nel do
cumento, sottolineati i peri
coli che Incombono, nell'at
tuale situazione, sulle Istitu
zioni repubblicane, si auspica 
la rapida formazione di « un 
governo che salvaguardi l'or
dine democra.tico ed antifasci
sta ed affronti i problemi del 
Paese: riforme civili e sociali, 
ripresa economica, prezzi, oc
cupazione, Mezzogiorno». Han
no votato a favore i gruppi 
del PCI, del PSI, della PC, 
del PSDJ ,e del PRI, si è aste
nuto il consigliere del\.PDIi* 
hannq: vpiato contro i'rttiis--
slnijt.-,: * " . \ Ì ; , . ^ J : ; 

PL anàlogo tenore è unjérAg^ 
approvato - dal- > gruppi-r-ECS*; 
PST-é DC al'Consiglio dbmtf-1 

naie di VASTO (Chieti); do
ve la DC detiene la maggio
ranza assoluta dei seggi. 

Contro l'eventualità di uno 
scioglimento anticipato del 
Parlamento si è pronunciata 
con forza l'assemblea del la
voratori edili e .delle costru
zioni che si è svolta mercoledì 
a MONTECATINI (Pistoia). 

Prese di posizione, partico
larmente significative, sono 
venute anche dalle rappresen
tanze politiche ed aziendali 
della Piaggio di PONTEDERA 
(Pisa) e dai partiti comunista 
(sezione fabbriche), socialista 

Il PCI: stroncare le trame eversive 
e colpire le responsabilità politiche 

Il ministro conferma l'esistenza e il tentativo di attuazione di piani criminosi nel '70 e nell'estate scorsa, ma 
evita di chiamare in causa le connivenze governative - La scoperta di un disegno per realizzare recentemente atti 
violenti e provocare panico nel Paese - Gli interventi di Boldrini e D'Alessio che criticano i vuoti della relazione 

La l gravissima vicenda del 
tentativi di golpe fascista 
del 1870 e del 1974. aspetto 
certamente non esclusivo del
le trame eversive di cui 11 
paese1 è fatto oggetto da sei 
anni, è finalmente giunta al
l'esame di un organo parla
mentare, sia pure sotto la 
forma limitativa di un di
battito conoscitivo. Il mini
stro della Difesa Andreotti ha 
svolto dinanzi alla Commis
sione Difesa della Camera la 
sua relazione sulla remissio
ne al magistrato della docu
mentazione del SID sui ten
tativi golpisti, e sulle cla
morose polemiche che hanno 
coinvolto il ministero e l'ex 
capo del servizio di sicurez
za. Le informazioni fornite 
da Andreotti, confermano 
l'accertata esistenza e il 
tentativo di attuazione dei 
piani criminosi e la scoper-

••• ì>y vr . . - -A. v 
ta di trame ulteriori, addirit
tura con la previsione di un 
ricorso a forme di genocidio. 
Il ministro ha anche ribadi
to la fondatezza del sospetti 
riguardanti l collegamenti tra 
taluni dirigenti del SID e 
personaggi della trama ^ ne
ra - ma - non ha ' voluto af
frontare • compiutamente il 
tema della democratizzazio
ne delle Forze armate e ha 
totalmente ignorato 11 tema 
delle responsabilità politiche, 
se si fa eccezione per una 
sfuggente frase sulla buona 
fede del suo predecessore Ta-
nassi. 

Da qui la presa d'atto, da 
parte del gruppo comunista, 
delle informazioni e di talune 
affermazioni positive della 
relazione ma anche la ferma 
critica dei molti vuoti e 
oscurità che occorre fugare. 

Elementi interessanti 
Come era stato annuncia

to, la seduta della Commis
sione Difesa della Camera 
si è svolta., praticamente In 
«puj)bllco;in- quanto giornalisti 

-iè.-altre, petsohe 'ammesse nel'* 
'pìlf&&jAitf£Qh%9cìtoTlo. nari-r 

itficf,' ' 

•Andreotti ha Iniziato la sua 
relazione rilevando che se si 
fa oggi riferimento al fatti 
del "70 non è solo per , fare 
finalmente luce su di essi 
«ma perchè l'attivismo del
lo stesso segno è continuato 
in varie forme e risulta tut
tora che non abbia disarma
to ». Il SID acquisi nel feb
braio scorso elementi inte
ressanti sulle trame nere 
che furono sottoposti ad ac
certamento. B 6 luglio il 
capo di stato maggiore della 
Difesa comunicò al ministro 
che il generale Miceli, capo 

(NAS) e DC (GAD) di questo • d e l s rn g l i a v e v a fa tto co-
Importante centro industriale 
toscano, dal Consiglio comu
nale di CASCINA (Pisa), dal 
Comitato permanente antifa
scista di LIVORNO. 

noscere un documento che 
faceva il punto sul tentativo 
di golpe del 1970. Miceli pre
sentò al ministro un appunto 

di 14 pagine con un certo 
numero di allegati, con l'an
notazione: «Di quanto fife-
rito non si possono- produr
re -prove materiali». .MJcell 

'mostrò «una certa 'Pè*pjes. 
sita e scetticismo»-.'sulla' 

, cpnsistenza Sei-rapporta.-Ma-. 
'jtól-frattempo 31:Sp-eràVve-": 
'jjùto a sapere - che. 'qualcosa", 
di analogo a quanto accaduto 
nel '70 si sarebbe verificato 
attorno a Ferragosto. Furono 
fatte comunicazioni in me
rito alla polizia, ai carabinie
ri e alle autorità militari e 
furono mobilitati ! centri di 
controspionaggio. 

Per valutare 11 documento 
del SID, 11 ministro riunì le 
maggiori gerarchie militari 
compreso 11 nuovo capo del* 
SID. Il generale Miceli svol
se la relazione. Dal confronto 
venne fuori una «eteroge
neità di valutazione », cioè 1 
capi militari non si trovaro
no d'accordo per cui furono 
disposti accertamenti ulte
riori affidati ai carabinieri, 
alla Guardia di finanza e al
l'esercito preavvertendone il 

**i«t*i<-';*«-' 

Per ore interrogato il generale Vito Micie 
.—'ggsgag* ' . • V 

I giudici della «Rosa dei venti» accusano 
l'ex capo del SID di cospirazione e falso 

Sentito a più riprese l'alto ufficiale che per quattro anni diresse il controspionaggio - Drammatiche fasi - Domande a Malefti - Le gravi omis
sioni nei rapporti tese a coprire altri cospiratori! - 1 legami con Borghese e con il suo luogotenente - Consegnati intanto gli stralci del dossier 

Il generale Vito Miceli è 
stato indiziato dei reati di co
spirazione politica mediante 
associazione e falsità ideolo
gica dal giudice istruttore 
Giovanni Tamburino di Pado
va che indaga sulla centrale 
eversiva fascista nota con il 
nome di « Rosa dei venti ». 
La notizia del provvedimento 
giudiziario preso nei confron
ti dell'ex capo del SID si era 
sparsa l'altra sera ma non a-
veva trovato riscontri ufficia
li. Ieri mattina è invece ar
rivata la conferma definitiva 
con alcuni particolari sul mo
do in cui si è giunti a questa 
clamorosa svolta nelle inda
gini sulle collusioni tra gruppi 
eversivi e certi ufficiali re
sponsabili di delicati settori. 

La comunicazione è stata 
notificata a Miceli prima che. 
in segreto, il giudice Tambu
rino lo sottoponesse ad un 
lungo interrogatorio che si è 
protratto quasi fino all'una di 
notte. Ieri mattina poi l'inter
rogatorio (al quale erano pre
senti il pubblico ministero 
Nunziante e il difensore di 
Miceli l'avvocato Franco Cop
pi), è ripreso assumendo toni 
molto drammatici. Nel pome
riggio infine i magistrati, stan
do a notizie filtrate dagli am
bienti militari (il colloquio e 
avvenuto a palazzo Baracchini 
sede del ministero della Difesa 
Esercito) avrebbero messo a 
confronto l'ex capo del SID 
con il capo della sezione D 
dei servizi segreti Gianade-
lio Maletti e con altri uffi
ciali del SID. 

Complessivamente, dunqus, 
l'interrogatorio di Miceli è 
durato qualcosa come quindi-

La FGCI propone 
dibattili 

alla TV sul 
voto a 18 anni 

Il segretario della FGCI. com 
pagno Renzo Imbonì, ha imiatn 
una lettera alla direzione della 
RAI-TV per sollecitare m:z a 
tive per informare l'op.nione 
pubblica sulla questione del d.-
ritto di voto a 18 anni. 

« NTci mc-si scorsi ed anche 
di recente — è detto nella 'ci
terà del segretario della FGCI 
— la stampa italiana si e g.li
sta mente soffermata sul signi 
ficato che avrebbe tale tìec:-
flpoe. Allo stato attuale non c-ii 
ste alcun nutivo por cui la RA! 
rimanga assente da tale dibat
tito e non intervenga attraverso 

inchieste e dibattiti ». 

ci ore. Evidentemente questa 
volta l'alto ufficiale non ha 
opposto ai magistrati inquiren
ti padovani il segreto milita
re dietro il quale, invece, si 
era trincerato quando era s'a-
to chiamato a rispondere dal 
procurato e di Roma che. co
me è noto, l'ha indiziato di fa
voreggiamento nei confronti 
dei golpisti. 

Il dato * più interessante e 
più preoccupante di questo 
lungo interrogatorio é rappre
sentato proprio dal contrasto 
che esisterebbe a proposito 
della formazione del dossier 
consegnato da Andreotti alla 
magistratura, tra la versione 
che dà Miceli e quella che 
fornisce Maletti. 

Miceli in un primo tempo 
aveva chiamato a sostegno del
le sue tesi proprio il generale 
Maletti. ribadendo che l'alto 
ufficiale poteva confermare 
certe affermazioni non prova
te e non suffragate da alcun 
elemento obiettivo e che sa
rebbero contenute nella parte 
del dossier solo ieri consegna
to integralmente alla magi
stratura. Si tratta delle 55 
pagine che Andreotti aveva ri
tenuto in un primo tempo di 
non dover consegnare alla 
procura perché contenevano 
accuse generiche e calunniose. 

Maletti sulla formazione di 
questa parte del fascicolo pare 
invece abbia dato versioni 
completamente diverse da 
quelle - fomite ai magistrati 
padovani dall'ex suo superio
re. Di qui la necessità di un 
confronto fra i due. 

D'altra parte, il giudice 
istruttore Tamburino ha pro
ceduto e all'interrogatorio e a 
tutti gli altri atti di questi 
giorni (è da martedì a Rema 
con il collega Nunziante) ba
sandosi esclusivamente sugli 
elementi raccolti durante un 
anno di indagini sulla « Rosa 
dei venti ». Altre contestazio
ni potranno venire fuori quan 
do il magistrato padovano po
trà prendere conoscenza di 
tutto il dossier, comprese le 
parti stralciate e quel'e che la 
magistratura romana ha trat
tenuto perché si riferiscono a 
fatti ledati al golpe Borghese, 
del quale si occupa il giudice 
Istruttore romano Fiore. 

In ogni caso, sambra asso
dato che tra le tante doman
de rivolte al #en.?rale Miceli 
molte avrebbero fatto riferi
mento ai rapporti tra l'alti 
ufficiai e il principe golpista 
Valerio Borghese e il braccio 
destro di quest'ultimo, il co
struttore romano Remo Orlan-
dini ora latitante. I] genera
la avrebbe confermato quanto 
sostenuto nei giorni scorsi: 
cioè di essersi Incontrato nel 
1969, una sola volta, con il 
«principe nero»? in quella oc-

li giudice istruttore Tamburino lascia il Palazzo di Giustizia 

casione si sarebbe fatto ac
compagnare da un ufficiale su
balterno. Per quanto riguarda 
invece i rapporti con Orlan-
dini, gli " incontri sarebbe 
ro stati due: uno nel 1969 e 
l'altro nel 1970. Non si può 
non ricordare a proposito di 
queste date che ci troviamo 
negli anni in cui i gruppi 
eversivi davano inizio alla spi
rale terroristica che tanti lutti 
è costata al nostro paese. 

Miceli, a quanto è dato sa
pere, avrebbe anche chiamato 
in causa altri ufficiali suoi 
superiori all'epoca di cui si 
paria. Egli infatti avrebbe so 
stenuto di aver informato dei 
suoi colloqui con i golpisti (ma 
pare che nonostante tutto egii 
non voglia riconoscere la 
pericolosità dell'organizzazio
ne eversiva Borghese) sia il ca
po dì Stato maggiore, sia il 
capo del SID di quell'epoca. 

Ma non sono certo questi i 
punti sui quali devono aver 
insistito i magistrati pado
vani che solo di riflesso sono 
interessati all'affare Borghe
se. Secondo notizie filtrate 
dagli ambienti giudiziali Tam
burino e Nunziante avrebbe
ro chiesto in modo partico
lare all'alto ufficiale spiega
zioni su un rapporto riguar
dante la a Rosa del venti » 
e più precisamente sulla po
sizione di alcuni ufficiali ac

cusati di cospirazione. Sono 
le domande che si riferisco
no, evidentemente, all'accusa 
di falso ideologico che i ma
gistrati padovani hanno con
testato a Miceli: essi voglio
no sapere dall'ex capo del 
SID perché ha scritto, ad 
esempio, che il generale Ric
ci con la sua attività non 
era « pericoloso » mentre, nel
lo stesso periodo, ometteva di 
dire una circostanza molto 
importante: d'aver fatto met
tere sotto controllo i telefoni 
dello stesso generale Ricci. E 
ancora vogliono sapere per
ché è statQ minimizzato il 
ruolo di settori delle forze 
armate nella strategia del
la Rosa dei venti mentre ai 
servizi segreti, (lo dimostrano 
molte prove raccolte dalla 
magistratura), risultava fuori 
dubbio che i collegamenti 
tra fascisti e i vari Spiazzi. 
Nardella, Dominion) (questi 
ultimi due latitanti) erano 
ben stretti. 

I magistrati di Padova — 
c'era anche il procuratore 
capo Fais — prima di ripren
dere ieri pomeriggio l'Inter
rogatorio di Miceli si erano 
recati alla procura di Roma 
dove avevano preso contatto 
con gli Inquirenti romani. 
Questi ultimi avevano messo 
al corrente i colleghl che po

chi minuti prima il gene
rale Maletti e II sostituto 
procuratore generale milita
re Malizia avevano consegna
to ; quello che mancava del 
dossier SID. : r. . / . . • 

All'uscita, merftre:*i avvia
vano all'auto che,' doveva' por
tarli al palazzo dell'Esèrcito 
in via XX Settembre per lo 
interrogatorio di Miceli, i ma
gistrati padovani sono stati 
avvicinati dai giornalisti. Non 
hanno voluto parlare del 
contenuto dell'inchiesta ma 
hanno risposto su domande 
che riguardano un possibile 
conflitto di competenza tra 
la magistratura romana e 
quella padovana. 

Il dottor Fais ha detto che 
« per il momento » non si 
pone il problema di un pos
sibile conflitto ma che la 
eventualità potrebbe presen
tarsi nei prossimi giorni, al 
Iorché l'istruttoria avrà su
bito ulteriori sviluppi. Dopo 
il brevissimo colloquio con 
i magistrati padovani è sta
to possibile scambiare qual
che opinione anche con il 
procuratore capo romano 
Siotto a proposito delle 56 
pagine integrative del primo 
rapporto, n dottor Siotto ha 
voluto dire solo che esse 
erano state assegnate, per 
un primo esame, al giudice 
istruttore Flore che, come è 
noto, si occupa dell'inchie
sta sul golpe Borghese. 

Successivamente negli am
bienti giudiziari i cronisti 
sono andati alla ricerca di 
conferme o smentite circa il 
contenuto di questa appen
dice. E* noto infatti che su 
essa vi sono due affermazio
ni contrapposte: la prima 
di Miceli il quale sostiene 
che contiene nomi di alti 
personaggi che possono coin
volgere nell'inchiesta settori 
de! PSDI e della DC. la se
conda di Andreotti il quale 
riafferma che I nomi ci sono 
ma le circostanze sono gene
riche e le accuse anonime as
solutamente non provate. E 
proprio in base a queste con
siderazioni il ministro della 
Difesa aveva in un primo 
tempo, e fino a quando la 
procura non ne aveva fat
to esplicita richiesta, rifiu
tato la consegna della parte 
stralciata del fascicolo. Se
condo quanto è stato possi
bile sapere negli ambienti 
giudiziari in effetti il tono 
è realmente molto generico e 
le affermazioni sono prive di 
qualsiasi elemento di soste
gno. In ogni caso, è stato 
detto, la magistratura com
pirà degli accertamenti. 

Paolo Gambescia 

procuratore capo di Roma. 
A metà settembre, in base 
anche alle nuove Informazio
ni, il SID < preparò la rela
zione che Andreotti inoltrò 
al magistrato. Nella lettera 
che accompagnava -11 docu
mento, 11 ministro precisava 
che sul delicatissimo punto 
della asserita penetrazione, 
nel dicembre '70, di un com
mando golpista nel palazzo 
del Viminale, le informazio
ni del SID erano questa vol
ta positive e pertanto smen
tivano quelle negative date 
in precedenza. C'era una pro
va. e cioè la registrazione di 
colloqui di uno dei protago
nisti dell'episodio, Remo Or
landino registrazione effet
tuata da due ufficiali e con
clusasi in territorio stra
niero. 

Assieme alle registrazioni, 
quali altri elementi furono 
rimessi al giudice, il ' quale, 
dal canto suo, aveva acqui
sito «numerosi e precisi ri
scontri »? Si tratta di tre fa
scicoli. Il primo riguarda il 
tentativo eversivo del cosid
detto Fronte nazionale di 
Borghese, a partire dal 1968 
ma con particolare riferimen
to al fatti e al « molti no
mi » degli avvenimenti del 
j«8 dicembre •' 'fu e -relative 
'«•disponibilità di armbb''?l-
^qlta: .che • il contro .ordine 
^<li.-bloccare il tentativo • gol
pista fu dato all'una di *not-

- te dell'otto. Vi. 'furono in 
quelle ore tutta una serie di 
segnalazioni fra i dirigenti 
militari dello Stato. Ma solo 
nel marzo '71 la stampa pub
blicò notizie clamorose sul 
tentativo di ' Invasione del 
Viminale. Il ministro dell'In
terno Restivo disse allora che 
tali rivelazioni erano infon
date, Seguirono tuttavia man
dati di cattura e perquisizio
ni. Borghese scappò all'este
ro. Gli arrestati vennero ri
messi in libertà. Oggi l'opi
nione del SID è che « la pe
ricolosità effettiva del ten

tativo del 1970 non debba sot
tovalutarsi ». Spetta al giu
dice concludere l'esame dei 
fatti. 

Il secondo fascicolo rimesso 
al magistrato concerne l'atti
vità del Fronte Nazionale do
po; il dicembre-7Q, eoh;.re,!a-

*àati e Tlfcev^r.TOCWrWaftf-
vismo. Di particolare interes
se IMr^a^in^s^^òMaait ta 
«Rosa def''vehflK>èn>-:inte-
ressa l'ambito delle forze ar
mate ma che — dice Andreot
ti — non inficia la lealtà dei 
corpi armati dello Stato nel 
loro complesso. • -

Il terzo fascicolo si riferisce 
alle attività dell'ultimo anno 
e mezzo dell'organizzazione 
golpista e che ha portato in 
galera una serie di fascisti. 
In proposito Andreotti ha 
confermato una notizia "_di 
estrema gravità: si è accerta
ta — ha detto — la concreta, 
pianificata intenzione di rea
lizzare • atti violenti, volti a 
creare panico. Il primo otto
bre il SID ha rimesso ai giu
dici un rapporto aggiuntivo 
che delinea la tremenda mi
naccia dell'uso terroristico di 
materiale radioattivo persino 
con inquinamento di acque
dotti, studiato analiticamen
te e da, realizzarsi con il fur
to-di matetitde"' presso, il Cen-

"tro:-nucleare-dei-"Nord -Italia. 
Da qui .una serie di mandati 

.ai,cattura. •' , > - •;• -* -
H ministro della difesa ha 

quindi affrontato la questio
ne della polemica insorta, tra 
lui e l'ex capo del Sid. Mi
celi. Tutto ha inizio quando 
il fascista Giannettinl si con
segna alla polizia e rivela di 
avere rapporti con il Sid no
nostante che da un anno sia 
stato spiccato contro di lui 
mandato di cattura. E* infatti 
risultato che ancora nell'apri
le scorso c'era stato contatto 
fra il Sid e Giannettìni, e 
perfino consegna di danaro. 
In seguito a ciò. fu disposto 
di bloccare il trasferimento a 
nuove funzioni del generale 
Miceli e fu aperta a suo ca
rico una indagine che è tut
tora in corso. Qui Andreotti 
ha comunicato di aver dato 
direttive al Sid perché alme
no gli alti ufficiali non ab
biano contatti diretti con gli 
informatori. , 

Altro aspetto connesso con 
il comportamento dei dirigen
ti del Sid è quello dei limiti 
entro cui il servizio deve esple
tare le sue funzioni. E* muti
le — ha detto in sostanza 
Andreotti — aver distrutto i 
fascicoli spionistici del Sifar 
se poi si continuano a svol
gere indagini indebite sulle 
persone, al di fuori dei com
provati motivi di sicurezza 
nazionale. 

In mento all'accusa del ge
nerale Miceli secondo cui An
dreotti si era trattenuto, per 
propri scopi, una parte della 
documentazione i del S:.d • sul 
golpe, il ministro ha detto 
che forse Miceli non era. suo 
malgrado, bene informato. In 
ogni modo è stato comunica
to al giudice che « non esi
ste alcun vincolo di segreto 
militare in tema di lotta con
tro le trame eversive *> 

Andreotti ha concluso rife
rendosi al * preciso dovere » 
di operare per isolare l'ever
sione. 

Nel dibattito sulle dichiara
zioni del ministro sono inter
venuti, per II gruppo comu
nista. i compagni Boldrini e 
D'Alessio. Boldrini ha innan
zitutto criticato il ritardo con 
cui Andreotti ha informato la 
Camera, rimuovendo gli osta
coli che si erano frapposti a 
tale atto necessario. La rela
zione del ministro — ha nota
to il nostro compagno — con
tiene molti elementi positivi, 

ma anche molti lati oscuri. Ci 
attendevamo qualcosa di più 
precìso sul piano delle re-

•<•' i' V - >'• : >f • .' , 

sponsabilità politiche dirette 
e indirette, ma comprendia
mo l'imbarazzo del ministro 
in questa materia, specie per 
quanto attiene alle responsa
bilità del suol predecessori e 
In particolare quelle di Ta-
nassl. " > -

BELLUSCIO (PSDI): Slete 
dei falsari... •> -

BOLDRINI: Falsarlo è se 
mal il tuo ministro che ha ta
ciuto la verità al parlamento. 

Da molti anni — ha prose
guito Boldrini — 11 problema 
del funzionamento degli or
gani di sicurezza è all'ordine 
del giorno del Parlamento e 
del Paese, con inchieste giu
diziarie e giornalistiche, pro
cessi, denunce, con la inchie
sta parlamentare sul SIFAR 
e l conseguenti impegni dei 
governi Colombo e Rumor. 
Tuttavia nulla è cambiato: le 

direttive politiche al SID, 
sono rimaste quelle di sem
pre; per lungo tempo non si 
è voluto tener conto dell'esi
genza vitale di difendere lo , 
Stato dalle trame ^ nere. Le 
domande che noi rivolgiamo 
ad Andreotti sono allora que
ste: con l suoi ultimi atti egli 
ha inteso procedere alla eli
minazione delle deviazioni del 
passato? Se tali deviazioni 
permangono, quale è la loro 
portata? Quali 1 guasti? 

" Tutti gli elementi del ' 
SID erano infatti esperti ed 
esplicavano la loro funzione da 
molto tempo: come è possibi
le che nessuno di loro si sia 
accorto di nulla? C'è addirit
tura un'aggravante da regi
strare, in quanto nel luglio 
scorso Andreotti dichiarava 
che i precedenti di Miceli era
no talmente positivi da aver 

consigliato la sua nomina a 
generale di Corpo di Armata. 
Ora Micèli è sotto inchiesta 
come indiziato per « cospira
zione politica ». E' esplosa — 
ha continuato Boldrini — la 
clamorosa polemica fra il mi
nistro della Difesa e l'ex capo 
del SID, che rappresenta un 
fatto preoccupante per la vita 
stessa dello Stato. E' legitti
mo chiedersi se Miceli fosse 
mosso solo dalla esigenza di 
difendere il proprio operato, 
(perchè avrebbe avuto molti 
altri modi per difendere la 
sua onorabilità) o se non ab
bia piuttosto agito cosi in se
guito a direttive ricevute dal 
precedente ministro sulla que
stione del « golpe » e delle in
dagini relative? O forse il suo 
comportamento risale ai con
trasti fra centri di potere po
litico e militare? 

Gravi e inquietanti interrogativi 
Qui — ha incalzato Boldrini 

— si apre il discorso sulle 
responsabilità sulla gestione 
Tanassi alla Difesa. Intanto 
l'ex ministro non ha 'mal 
compiutamente informato le 
Camere sul « golpe » del '70 e 
ha sempre dato risposte evasi
ve su singoli fatti concreti 
come la «mobilitazione nelle 
caserme » nel gennaio 1974 e 

le risultanze dell'inchiesta SID 
sui fatti del 1974. Se Tanassi 
non sapeva — il che è incre
dibile — significa che esiste 
un rapporto distorto fa pote
re politico e potere militare. 
Infine — ha chiesto il parla
mentare comunista — Tanas
si ha regolarmente informato 
il presidente dei Consiglio sul
l'inchiesta s ro? 

L'aspetto costituzionalmente 
più grave è che di tutti que
sti avvenimenti non una sola 
volta è stato investito il Con
siglio supremo dì Difesa, con 
la conseguenza di una totale 
assenza di coordinamento fra 
Difesa, Interni e organi co
stituzionali dello Stato. Una 
delle prime nostre esigenze — 

ha affemato Boldrini — è che 
il Consiglio supremo funzioni 

Interrogativi non meno pe
santi riguardano la gestione 
Restivo — ha continuato lo 
oratore —. Egli nel marzo 
1971 dichiarava in Parlamen
to che non aveva alcun fon
damento la notizia sulla pene
trazione di un commando fa
scista nel palazzo del Vimina-

' le nella notte fra II 7 e 1*8 di
cembre precedente. Adesso di
ce che il capo dello polizia 
dell'epoca, Vicari (che godeva 
della sua piena fiducia) non 
lo aveva informato. 

Venendo al punto centrale 
del « golpe » di Borghese, Bol
drini ha rilevato che è ormai 
fuori discussione che vi sono 
state delle complicità, come 
dimostra l'istruttoria a carico 
di 7 ufficiali. La magistratura 
svolgerà certamente la sua 
inchiesta, ma il problema po
litico è dì sapere se il « gol
pe » era o no il detonatore 
di una più vasta operazione 
eversiva. In questo caso, quali 
erano le complicità, e quale 
il giudizio del governo? 

Andreotti ha dato assicura
zioni al Paese sulla piena leal
tà delle Forze Armate. E' un 
giudizio che condividiamo — 
ha detto il parlamentare co
munista — ma allora il proble-
ma è di eliminare tutti i colle
gamenti con le forze di de
stra. Tuttavia ciò non basta. 

A questo punto Boldrini ha 
ribadito l'urgenza di una pro
fonda riforma degli organi di 
sicurezza, i cui elementi qua
lificanti dovrebbero essere la 
dipendenza di tali organi dal
la • presidenza del Consiglio, 
l'unificazione dei tre servizi 
esistenti, la revisione qualita
tiva (cioè politica) degli or
ganici, e infine il loro ridi
mensionamento. La battaglia 
per la difesa della sicurezza 
democratica — ha concluso 
Boldrini — è giunta ad una 
svolta: si deve rapidamente. 
eliminare ogni compiacenza 
nell'apparato dello Stato verso 
le forze eversive. Noi comuni
sti, e con noi l'intero movi
mento operaio, ci assumiamo 
il nostro compito in questa 
battaglia per la democrazia. 

Riforma degli organi di sicurezza 
Nel dibattito sulle dichiara

zioni di Andreotti è anche in
tervenuto il compagno on.' 
D:Alessi©;'.Egil ha-ricljiamato 
l'attenzione sulle emergenti 

responsabilità politiche del mi-' 
nistero'«lègli Interrii1 In rela
zione alla grave vicenda della 
occupazione del Viminale, e 
ha rilevato come sia inammis
sibile 11 tentativo dell'ex mi
nistro Restivo di scaricare da 
sé tutte le responsabilità, at
tribuendole ai funzionari di 
polizia. Più gravi appaiono — 
ha - sottolineato il deputato 
comunista — le responsabilità 
di chi ha diretto in questi ul
timi anni il ministero della 
Difesa, il socialdemocratico 
Tanassi, al quale, insieme con 
l'attuale capo di stato mag-
gioe della Difesa, ammiraglio 
Henke. facevano capo i ser
vizi militari di sicurezza. 

»- D'Alessio, ha affermato a 
questo punto che occore spie
gare come mai le direttive im
partite a suo tempo per mu
tare le strutture e il carattere 
dì questi servizi, per garantir
ne l'indipendenza da inaccet
tabili condizionamenti e fìbe-, 
randojl da dgjli inquinamento, 
e da :òg>i:intòrferenza,--rion.'-
abbiano-trovato "alcuna attua-/ 
zione." Al contrario è" andata*' 
avanti una linea che aveva 
già portato alle gravi deviazio
ni dell'epoca del SIFAR. 
• Concludendo, 11 parlamenta
re comunista ha posto il pro
blema di garantire la sicurez
za delle istituzioni. Si tratta di 
agire con immediati e appro
priati interventi, sia politici 
che amministrativi e discipli
nari, impegnando il governo 
ad una azione di orientamen
to di tutti gli apparati dello 
Stato in senso antifascista e 

' democratico, liquidando gli 
uomini compromessi con le 
gravi vicende eversive di que
sti anni. Quanto al SID in 
particolare, D'Alessio ha af-
femato che occorre assicurare 
a livello politico, la responsa
bile direzione del servizio, ri
conducendolo alle funzioni 
istituzionali e liberandolo da 
ogni deviazione. Ha ribadito 
infine che occorre accertare 
senza deteriori compromessi 

le responsabilità di coloro che 
hanno sinora diretto questo 
delicatissimo' apparato dello 
Stato. . . - m 

Il dibattito ha «registrato 
interventi di tutti i gruppi. 
Il socialista Orlando ha det
to di apprezzare . l'impegno 
di Andreotti di « guarire » il 
SID delle sue degenerazioni, 
ma ha rilevato che non ba
sta la semplice denuncia, oc
correndo invece interventi de
cisi e concreti. 

«Fin troppo prudente» la 
relazione di Andreotti è sta
sta definita dal repubblicano 
Bandiera per il quale in tut
ta la vicenda esiste un aspet
to preoccupante: l'incapacità 
del potere politico (e specie 
dei ministri della Difesa) di 
tenere sotto controllo le at
tività dei servizi di sicurez
za. Accennando alle degene
razioni, l'esponente repubbli
cano ha trasparentemente cri
ticato l'abuso che partiti e 
correnti di - partiti governa
tivi hanno fatto dei servizi 
di sicurezza. 

La difesa d'ufficio di Tanas
si è stata svolta da Belluscio, 
il,quale, al di-là di qualche 
apprezzamento formale, ha 
messo in dubbio la validità 
della Iniziativa di Andreotti, 
ed ha anzi apertamente po
lemizzato col ministro. 

L'imbarazzo del MSI per 
questa discussione, a cui esso 
sì era opposto, è emerso ne
gli interventi di alcuni suoi 
rappresentanti che hanno cer
cato di prendere le distanze 
da quelli che sono stati defi
niti «mitomani», cioè l gol
pisti. Da notare che il MSI 
non ha fatto partecipare alla 
seduta il suo deputato Sac-
cucci, accusato di avere pre
so parte al golpe di Borghese. 

Il liberale Badini Gonfa
lonieri. forse non dimentico 
delle avventure del suo colle
ga di partito Edgardo Sogno, 
ha fatto un intervento del 
tutto formale. 

Anderlini, della Sinistra in
dipendente, ha giudicato de
ludente ed elusivo il rappor
to di Andreotti pur ricono
scendo in esso la presenza 

di alcuni elementi di novità. 
Non si può non notare — ha 
detto — una tendenza a sfu
mare rie: responsabilità politi
che e a minimizzare .f^ttl 
concreti, coinè" e jper, l'episo
dio dello spostamento a,Ro
ma dell'unità di guardie fo
restali di Città Ducale con, 
l'intento di occupare la RAI,' 
episodio che era già noto nel 
'71 e di cui solo ora si parla 
ufficialmente. Anderlini ha 
quindi criticato che non sia
no state prese misure severe 
contro il generale Miceli per 
la sua aperta insubordinazio
ne al potere politico, tanto 
più che lo stesso ex capo del 
SID ha indotto il Ministro a 
mentire, nel luglio scorso, 
circa i rapporti fra il SID e 
il fascista Giannettìni. Dopo 
aver evocato l'ambiguo epi
sodio della mobilitazione nel
le caserme del gennaio scor
so, Anderlini ha sottolineato 
l'esigenza di una inchiesta 
parlamentare su tutta la ma
teria. 

Sono anche intervenuti il 
socialista Savoldi e i de De 
Meo e Magri. A conclusione 
della seduta, Anderlini ha re
plicato agli attachi della de
stra e del PSDI ribadendo 
che il materiale del SID da 
lui rimesso al magistrato ha 
contribuito a fare luce su co
se estremamente gravi non • 
basandosi su dichiarazioni di 
questo o quel personaggio di 
scarsa attendibilità, ma ac
cumulando prove determina
te. Ed è proprio perchè la 
documentazione era consi
stente, che la Magistratura 
ha potuto emettere ben • 52 
comunicazioni -giudiziarie e 
venti mandati di cattura 
Non è lecito, ha concluso, 
sottovalutare i fatti accerta- • 
ti come quelli documentati 
nel secondo rapporto al ma
gistrato . (cioè, il piano per 
l'inquinamento atomico degli ' 
acquedotti). Quello che occor
re per tranquillizzare il Pae
se e assicurare il giusto ap
prezzamento dell'opera delle 
stesse forze armate, è dì per
venire ad una conclusione di 
verità. 

Editoriale de l compagno Napol i tano su « Rinascita » 

Le questioni di fondo 
del confronto politico 

L'analisi della crisi governativa in atto • Un'infenrisfa con Gian Carlo Pajetfa dopo 
l'incontro dei PC europei a Varsavia e un articolo di Ugo Pecchioli sulle trame eversive 

L'ultimo numero di e Rinasci
ta ». in edicola da oggi, pub
blica un editoriale cfa G:orgio 
Napolitano dal titolo e I docu
menti del sen. Fanfani ». La ri
vista ospita anche un'intervi
sta con Gian Cario Pajetta do
po l'incontro di Varsavia dei 
Partiti comunisti europei e un 
articolo di Ugo Pecchioli su e II 
nodo politico delle trame ever
sive ». 

Giorgio Napolitano prende in 
esame le questioni di fondo del
la crisi sulle quali si sono 
verificati il confronto e lo scon
tro politico. Egli sostiene, con
tro l'ipotesi di scioglimento del
le Camere, fa priorità e di 
continuità della vita democrati
ca e della normale dialettica 
parlamentare ». per affronta
re almeno i problemi urgenti 

die sono di fronte al Paese. 
€ Siamo pronti a giudicare 

obiettivamer.<e e a stimolare 
costruttivamente, dall'opposizio
ne — afferma il compagno Na
politano — un governo che mo
strasse di volersi muovere in 
questo senso ». anche se resta 
la necessità di cercare stra
de nuove e di una svolta demo
cratica che e pensiamo possa 
e debba maturare attraverso 
un ampio confronto da por
tare avanti a livello di mas
sa in tutte le sedi ». 

L'intervista con il compagno 
Gian Cario Pajetta. che ha 
guidato la delegazione del PCI 
a Varsavia, fa il punto sul
l'incontro - consultivo dei 28 
partiti comunisti e operai di 
Europa e illustra la posizione 
italiana. Il senso del richiamo 

del PCI al memoriale di Yal
ta e all'unità nella diversità. 
è sottolineato nel!e risposte del -
compagno Pajetta. m rappor- -
to alla convocazione della Con-. 
ferenza dei partiti comunisti e 
operai d'Europa decisa per lo ', 
iniro del '75. 

Il compagno Ugo Pecchioli 
nel suo articolo denuncia le 
gravissime responsabilità mi-. 
nistcriah d.ctro il nuovo af-
fare del SID. esaminando lo • 
sconcertante retroscena di av- '-
vertimcTJi mafiosi che si sono 
avuti e che sono frutto di un • 
malgoverno ventennale. Gli in- -
terrogativi che si pongono per, 
il € golpe» di Borghese e*fr-. 
gono VKVÌ risposta — egli af
ferma— mentre le responsabi
lità anche internazionali dwo- ' 
no essere accerta*». 
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